
 

 

 

 
       0 

 
  

                                                     

 

 

 

Programma triennale per la trasparenza e 
l'integrità 

2020 - 2022 
(legge 6 novembre 2012 n. 190) 

 

 

 

 

Il Programma triennale della trasparenza e l'integrità, previsto dall'art. 10, D.Lgs. 14 marzo 

2013, n. 33, costituisce una sezione del Piano triennale per la prevenzione della corruzione. 

 

Articolo 1 - LA TRASPARENZA 

1. L'art. 1 D.Lgs. n. 33/2013, rinnovato dal D.Lgs n. 97/2016 prevede: "La trasparenza è 

intesa come accessibilità totale dei dati e documenti detenuti dalle pubbliche 

amministrazioni, allo scopo di tutelare i diritti dei cittadini, promuovere la partecipazione 

degli interessati all'attività amministrativa e favorire forme diffuse di controllo sul 

perseguimento delle funzioni istituzionali e sull'utilizzo delle risorse pubbliche". 

2. La trasparenza realizza una misura di prevenzione della corruzione, in quanto consente 

il controllo, da parte dei cittadini e degli utenti, di tutto ciò che concerne l'organizzazione 

dell'ente e lo svolgimento delle attività istituzionali. 

3. La trasparenza è uno strumento essenziale per assicurare i valori costituzionali 

dell'imparzialità e del buon andamento delle Pubblica amministrazione, per favorire il 

controllo sociale sull'azione amministrativa e sul rispetto del principio di legalità. 

 

Articolo 2 - GLI OBBLIGHI DI TRASPARENZA 

1. La trasparenza è assicurata mediante la pubblicazione, nel sito istituzionale del Comune 

e mediante la trasmissione all'ANAC, ai sensi dell'articolo 1, comma 27, L. 6 novembre 

2012, n. 190 delle informazioni relative ai procedimenti amministrativi, nel rispetto delle 

disposizioni in materia di segreto di Stato, di segreto d'ufficio e di protezione dei dati 

personali. 

2. Le informazioni pubblicate sul sito devono essere accessibili, complete, integre e 

comprensibili. 

3. I dati devono essere pubblicati in modo fa consentire una facile lettura. 

4. I Responsabili di Servizio sono responsabili in merito alla richiesta di pubblicazione o 

pubblicazione medesima dei dati e delle informazioni riguardanti i procedimenti 

amministrativi di competenza dell’unità organizzativa di diretta responsabilità, e sono 

responsabili dell’aggiornamento dei singoli dati di rispettiva competenza al fine di garantire 

il tempestivo e regolare flusso delle informazioni da pubblicare nel rispetto dei termini 

stabiliti dalla legge. 
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5. E’ allegato “A” al presente Piano il prospetto riepilogativo degli obblighi di pubblicazione 

e di aggiornamento del flusso dei dati.  

 

 

Articolo 3 - L'ACCESSO AL SITO ISTITUZIONALE 

1. Chiunque ha diritto di accedere direttamente ed immediatamente al sito istituzionale 

dell'Ente. Il Comune si impegna a promuovere e valorizzare il sito istituzionale ed a 

pubblicizzarne, con le forme ritenute più idonee, le modalità di accesso. 

2. Non possono essere disposti filtri ed altre soluzioni tecniche, atte ad impedire ai motori 

di ricerca web di indicizzare ed effettuare ricerche all'interno della sezione dedicata alla 

pubblicazione delle informazioni, dei dati e dei documenti. 

3. I documenti, le informazioni ed i dati oggetto di pubblicazione obbligatoria, costituiscono 

dati di tipo aperto ai sensi dell'articolo 68, comma 3°, D.Lgs. 7 marzo 2005, n. 82 (Codice 

dell'amministrazione digitale) e sono liberamente riutilizzabili senza ulteriori restrizioni, 

oltre l'obbligo di citare la fonte e di rispettarne l'integrità. 

 

Articolo 4 - ACCESSO CIVICO ED ALTRE TIPOLOGIE 

1. A seguito delle modifiche legislative intervenute in tema di accesso (D.Lgs n. 97/2016, 

che ha modificato l'art. 5, D.Lgs n. 33/2013), sussistono le seguenti tre distinte tipologie 

di accesso: 

a)"accesso documentale" (ai sensi della L. n. 241/1990), che riguarda gli atti per cui 

esiste un "interesse diretto, concreto e attuale, corrispondente ad una situazione 

giuridicamente tutelata e collegata al documento al quale è chiesto l'accesso"; 

b) "accesso civico" (ai sensi del D.Lgs. n. 33/2013, articolo 5, comma 1°), che riguarda 

gli atti oggetto di obbligo di pubblicazione obbligatoria; 

c) "accesso generalizzato" (ai sensi del D.Lgs. n. 33/2013, articolo 5, comma 2°), in 

virtù del quale, "chiunque ha diritto di accedere ai dati e ai documenti detenuti dalle 

pubbliche amministrazioni, ulteriori rispetto a quelli oggetto di pubblicazione ai sensi del 

presente decreto, nel rispetto dei limiti relativi alla tutela di interessi pubblici e privati 

giuridicamente rilevanti, secondo quanto previsto dall'art. 5 bis". 

2. Resta ferma ed autonoma la disciplina dell'accesso agli atti di gara, come specificamente 

regolamentata dall'art. 53 del Nuovo codice dei Contratti Pubblici D.Lgs n. 50/2016. 

3. L’ANAC, con Delibera n. 1309 del 28 dicembre 2016 - Linee guida recanti indicazioni 

operative ai fini della definizione delle esclusioni e dei limiti all'accesso civico di cui all'art. 

5, co. 2, D.Lgs. n. 33/2013, raccomanda, dal punto di vista organizzativo, di "concentrare 

la competenza a decidere in un unico ufficio, che, ai fini istruttori, dialoga con gli uffici che 

detengono i dati richiesti". L'ANAC (pag. 9) ricorda che sussistono i seguenti limiti: a) non 

è ammissibile una richiesta esplorativa, volta semplicemente a "scoprire" di quali 

informazioni l'amministrazione dispone; b) le richieste non devono essere generiche, ma 

consentire l'individuazione del dato, del documento o dell'informazione, con riferimento, 

almeno, alla loro natura e al loro oggetto; c) non è ammissibile la richiesta di accesso per 

"un numero manifestamente irragionevole di documenti, imponendo così un carico di 

lavoro tale da paralizzare, in modo molto sostanziale, il buon funzionamento 

dell'amministrazione". 

4. Come indicato dall'ANAC (Delibera n. 1309 del 28 dicembre 2016 - Linee guida recanti 

indicazioni operative ai fini della definizione delle esclusioni e dei limiti all'accesso civico di 

cui all'art. 5 co. 2 del d.lgs. 33/2013), occorre distinguere fra "eccezioni assolute e relative" 

all'accesso generalizzato. Precisamente: 

a) Le eccezioni assolute, in presenza delle quali la singola amministrazione è tenuta a 

negare l'accesso, sono imposte da una norma di legge per "tutelare interessi prioritari e 

fondamentali" (art. 5-bis, comma 3: segreti di Stato od altri casi previsti dalla legge). 

b) Le eccezioni relative, in presenza delle quali la singola Pa può negare l'accesso 

valutando caso per caso, si configurano quando è dimostrabile che la diffusione dei dati, 
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documenti e informazioni richiesti potrebbe determinare un "probabile pregiudizio concreto 

ad alcuni interessi pubblici e privati di particolare rilievo giuridico". Precisamente, l'accesso 

generalizzato è rifiutato se il diniego è necessario per evitare un pregiudizio concreto alla 

tutela dei seguenti interessi: 

- interessi pubblici inerenti a: 

a) la sicurezza pubblica e l'ordine pubblico; 

b) la sicurezza nazionale; 

c) la difesa e le questioni militari; 

d) le relazioni internazionali; 

e) la politica e la stabilità finanziaria ed economica dello Stato; 

f) la conduzione di indagini sui reati e il loro perseguimento; 

g) il regolare svolgimento di attività ispettive. 

- interessi privati: 

a) la protezione dei dati personali, in conformità con la disciplina legislativa in materia; 

b) la libertà e la segretezza della corrispondenza; 

c) gli interessi economici e commerciali di una persona fisica o giuridica, ivi compresi la 

proprietà intellettuale, il diritto d'autore e i segreti commerciali. 

 

Articolo 5 - TRASPARENZA NELLE PROCEDURE DI SCELTA DEL CONTRAENTE 

1. Il Comune e tutti i suoi organi operativi, a qualsiasi livello, si conformano ai principi in 

materia di trasparenza, consacrati nell'articolo 29 del nuovo Codice dei contratti pubblici 

(D.Lgs n. 50/2016), che prevede quanto segue: 

1. Tutti gli atti delle amministrazioni aggiudicatrici e degli enti aggiudicatori relativi alla 

programmazione di lavori, opere, servizi e forniture, nonché alle procedure per 

l'affidamento di appalti pubblici di servizi, forniture, lavori e opere, di concorsi pubblici di 

progettazione, di concorsi di idee e di concessioni, compresi quelli tra enti nell'ambito del 

settore pubblico di cui all'articolo 5, ove non considerati riservati ai sensi dell'articolo 53 

ovvero secretati ai sensi dell'articolo 162, devono essere pubblicati e aggiornati sul profilo 

del committente, nella sezione "Amministrazione trasparente" con l'applicazione delle 

disposizioni di cui al decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33. Al fine di consentire 

l'eventuale proposizione del ricorso ai sensi dell'articolo 120 del codice del processo 

amministrativo, sono altresì pubblicati, nei successivi due giorni dalla data di adozione dei 

relativi atti, il provvedimento che determina le esclusioni dalla procedura di affidamento e 

le ammissioni all'esito delle valutazioni dei requisiti soggettivi, economico-finanziari e 

tecnico-professionali. È inoltre pubblicata la composizione della commissione giudicatrice 

e i curricula dei suoi componenti. Nella stessa sezione sono pubblicati anche i resoconti 

della gestione finanziaria dei contratti al termine della loro esecuzione. 

2. Gli atti di cui al comma 1, nel rispetto di quanto previsto dall'articolo 53, sono, altresì, 

pubblicati sul sito del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti e sulla piattaforma 

digitale istituita presso l'ANAC, anche tramite i sistemi informatizzati regionali, di cui al 

comma 4, e le piattaforme regionali di e-procurement interconnesse tramite cooperazione 

applicativa. 

3. Le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano collaborano con gli organi dello 

Stato alla tutela della trasparenza e della legalità nel settore dei contratti pubblici. In 

particolare, operano in ambito territoriale a supporto delle stazioni appaltanti 

nell'attuazione del presente codice e nel monitoraggio delle fasi di programmazione, 

affidamento ed esecuzione dei contratti. 4. Per i contratti e gli investimenti pubblici di 

competenza regionale o di enti territoriali, le stazioni appaltanti provvedono 

all'assolvimento degli obblighi informativi e di pubblicità disposti dal presente codice, 

tramite i sistemi informatizzati regionali, che devono comunque garantire l'interscambio 

delle informazioni e l'interoperabilità, tramite cooperazione applicativa, dei rispettivi 

sistemi e delle piattaforme telematiche con le banche dati dell'ANAC e del Ministero delle 

infrastrutture e dei trasporti. 
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Articolo 6 - LA PUBBLICAZIONE DEI DATI RELATIVI AGLI APPALTI PUBBLICI 

1. Il Comune, in qualità di stazione appaltante, con riferimento ai procedimenti di scelta 

del contraente per l'affidamento di appalti o concessioni di lavori, forniture e servizi, è in 

ogni caso tenuto a pubblicare nel proprio sito web istituzionale, in formato digitale standard 

aperto e secondo le disposizioni di cui all'art. 1, comma 32, L. n. 190 del 2012, quanto 

segue: la struttura proponente; l'oggetto del bando; l'oggetto dell'eventuale delibera a 

contrarre o provvedimento equivalente; l'importo di aggiudicazione; l'aggiudicatario; 

l'eventuale base d'asta; la procedura e la modalità di selezione per la scelta del contraente; 

il numero di offerenti che hanno partecipato al procedimento; i tempi di completamento 

dell'opera, servizio o fornitura; l'importo delle somme liquidate; le eventuali modifiche 

contrattuali; le decisioni di ritiro e il recesso dei contratti. 

2. Con specifico riferimento ai contratti di lavori, è richiesta la pubblicazione anche del 

processo verbale di consegna, del certificato di ultimazione e del conto finale dei lavori 

(artt. 154, 199 e 200, D.P.R. 5 ottobre 2010, n. 207). Le amministrazioni pubbliche 

devono, altresì, pubblicare la delibera a contrarre o provvedimento equivalente nell'ipotesi 

di procedura negoziata senza previa pubblicazione del bando di gara, di cui all'art. 57, 

comma 6, del Codice dei contratti pubblici. 

3. I bilanci, i conti consuntivi ed i costi unitari di realizzazione delle opere pubbliche e di 

produzione dei servizi erogati ai cittadini sono pubblicati nel sito Web istituzionale ai sensi 

del comma 15, dell'articolo 1 della L. n. 241 del 1990. 

 

Articolo 7 - LA PUBBLICAZIONE DEI DATI RELATIVI AI PROVVEDIMENTI 

ADOTTATI DAGLI ORGANI DI INDIRIZZO POLITICO E DAI DIRIGENTI/TITOLARI 

DI POSIZIONI ORGANIZZATIVE 

1. Per quanto attiene invece alla restante attività dell'Ente, è obbligatoria la pubblicazione 

degli elenchi dei provvedimenti adottati dagli organi di indirizzo politico e dai dirigenti 

secondo le disposizioni, di cui all'art. 23, D.Lgs. n. 33 del 2013. 

 

Articolo 8 - LA PUBBLICAZIONE DEI DATI DEGLI ORGANI DI INDIRIZZO 

POLITICO 

1. Rispetto all'organizzazione dell'Ente, oltre alle informazioni di base, sul sito devono 

essere pubblicate anche alcune informazioni che riguardano i componenti degli organi di 

indirizzo politico. In particolare, devono essere pubblicati: l'atto di nomina o di 

proclamazione con l'indicazione della durata dell'incarico o del mandato elettivo, il 

curriculum, i compensi cui dà diritto l'assunzione della carica e gli importi di viaggi di 

servizio e missioni pagati con fondi pubblici, gli altri incarichi presso enti pubblici e privati 

e i relativi compensi a qualsiasi titolo corrisposti, gli altri eventuali incarichi con oneri a 

carico della finanza pubblica e l'indicazione dei compensi. 

2. I dati, di cui al comma 1 sono pubblicati entro tre mesi dalla elezione o dalla nomina e 

per i tre anni successivi dalla cessazione del mandato o dell'incarico dei soggetti. 

 

Articolo 9 - LA PUBBLICAZIONE DEI DATI DEI TITOLARI DI INCARICHI 

DIRIGENZIALI 

1. Per i titolari di incarichi dirigenziali (o titolari di P.O.) e di collaborazione o consulenza, 

devono essere pubblicati i seguenti dati: gli estremi dell'atto di conferimento dell'incarico, 

il curriculum vitae, i dati relativi ad incarichi esterni in enti di diritto privato finanziati dalla 

P.A. o lo svolgimento dell'attività professionale, i compensi. 

2. Laddove si tratti di incarichi a soggetti estranei all'Ente, di contratti di collaborazione o 

consulenza a soggetti esterni, la pubblicazione dei dati indicati diviene condizione di 

efficacia dell'atto di conferimento dell'incarico e per la liquidazione dei relativi compensi. 

3. In caso di omessa pubblicazione, il pagamento del corrispettivo determina la 

responsabilità disciplinare del dirigente che l'ha disposto. 
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4. I dati, di cui al comma 1, sono pubblicati entro tre mesi dal conferimento dell'incarico e 

per i tre anni successivi dalla cessazione dell'incarico dei soggetti. 

 

Articolo 10 - LA PUBBLICAZIONE DEGLI ENTI VIGILATI O CONTROLLATI 

1. In relazione agli enti pubblici vigilati, agli enti di diritto privato controllati o vigilati 

dall'Ente, nonché delle società di diritto privato partecipate, devono essere pubblicati i 

seguenti dati: ragione sociale; misura della eventuale partecipazione dell'amministrazione; 

durata dell'impegno; onere complessivo gravante per l'anno sul bilancio 

dell'amministrazione; numero dei rappresentanti dell'amministrazione negli organi di 

governo; trattamento economico complessivo a ciascuno di essi spettante; risultati di 

bilancio degli ultimi tre esercizi finanziari; incarichi di amministratore dell'Ente conferiti 

dall'amministrazione e il relativo trattamento economico complessivo. 

2. In caso di omessa o incompleta pubblicazione di questi dati, la sanzione è costituita dal 

divieto di erogazione in favore degli enti indicati di somme a qualsivoglia titolo. 

 

Articolo 11 - LA PUBBLICAZIONE DEGLI ATTI DI CONCESSIONE DI SOVVENZIONI, 

CONTRIBUTI, SUSSIDI E ATTRIBUZIONE DI VANTAGGI ECONOMICI A PERSONE 

FISICHE ED ENTI PUBBLICI E PRIVATI 

1. Il Comune è tenuto a pubblicare, ai sensi e per gli effetti degli artt. 26 e 27 D.Lgs. 14 

marzo 2013, n. 33 sul sito web istituzionale dell'ente nella sezione "Amministrazione 

Trasparente", gli elenchi dei beneficiari di sovvenzioni, contributi, sussidi e attribuzione di 

vantaggi economici di importo superiore ai mille euro, recanti le seguenti informazioni: 

- soggetto beneficiario; 

- importo del vantaggio economico corrisposto; 

- norma o titolo a base dell'attribuzione; 

- ufficio e funzionario o dirigente responsabile del relativo procedimento amministrativo; 

- modalità seguita per l'individuazione del beneficiario; 

- il link al progetto selezionato e al curriculum del soggetto interessato. 

2. Qualora il beneficiario della sovvenzione, del contributo o del sussidio è una persona 

fisica e la ragione dell'attribuzione trova fondamento nello stato di salute ovvero nella 

condizione di disagio economico sociale dell'interessato, è esclusa la pubblicazione dei dati 

identificativi (nome e cognome) del beneficiario e le informazioni in possesso della Pubblica 

amministrazione devono essere pubblicate nel rispetto delle apposite cautele e precauzioni 

di legge. 

3. Resta fermo l'obbligo di pubblicazione annuale sul sito Web dell'Ente dell'Albo dei 

soggetti beneficiari, ai sensi dell'articolo 1, D.P.R. 7 aprile 2000, n. 118, nel rispetto, per i 

soggetti di cui al comma 2, delle cautele prescritte relativamente ai dati identificativi. 

 

Articolo 12 - DECORRENZA E DURATA DELL'OBBLIGO DI PUBBLICAZIONE 

1. I documenti, contenenti atti oggetto di pubblicazione obbligatoria, sono pubblicati 

tempestivamente sul sito istituzionale e mantenuti aggiornati. 

2. I dati, le informazioni ed i documenti oggetto di pubblicazione obbligatoria sono 

pubblicati per un periodo di 5 anni, decorrenti dal 1° gennaio dell'anno successivo a quello 

da cui decorre l'obbligo di pubblicazione, e comunque fino a che gli atti pubblicati 

producono i loro effetti, fatti salvi i diversi termini previsti dalla legge. 

3. Scaduti i termini di pubblicazioni sono conservati e resi disponibili nella sezione del sito 

di archivio. 

 

Articolo 13 - ADEGUAMENTI DEL PIANO E DEL PROGRAMMA 

1. Il presente Piano triennale di prevenzione della corruzione ed il Programma triennale 

per la trasparenza e l'integrità potranno essere adeguate ed aggiornati in aderenza ad 

eventuali nuovi indirizzi o necessità. 
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Articolo 14 - ENTRATA IN VIGORE 

1. Il presente Piano e Programma entra in vigore giorno in cui diviene esecutiva la relativa 

deliberazione di approvazione. 

 

 

 


